
U M B R I A 

LA BATTAGLIA DELLA CISL SCUOLA 
SUGLI SCATTI DI ANZIANITA' HA PORTATO I RISULTATI

Sono disponibili da oggi, sul Portale Stipendi P.A., i cedolini del mese di gennaio 2011. 

Come si potrà finalmente verificare "al di là di ogni ragionevole (o strumentale) dubbio", 
con lo stipendio di gennaio vengono messi regolarmente in pagamento gli scatti 
maturati alla data del 31 dicembre 2010, come già era avvenuto per quelli erogati nei 
mesi precedenti, anch’essi in parte maturati nel corso di un anno la cui efficacia ai fini del 
conseguimento  del  diritto  alle  progressioni  di  carriera  era  venuta  meno per  effetto  di 
quanto disposto dalla “manovra” sull’emergenza economico finanziaria del giugno scorso 
(DL 78/2010), che aveva in tal senso “sterilizzato” il triennio 2010, 2011, 2012.

Col decreto interministeriale 14 gennaio 2011, n. 3, attuativo di un’intesa fortemente voluta 
dalla CISL Scuola, si comincia col recuperare la piena validità dell’anno 2010 “ai fini della 
maturazione delle posizioni di carriera e stipendiali  e dei relativi incrementi economici”, 
riducendo quindi da tre a due gli anni “sterilizzati” dal citato DL 78. Si dovrà ora fare la 
stessa  operazione  anche  per  gli  anni  successivi,  come  espressamente  indicato  nel 
decreto all’art. 4; ciò in quanto il recupero avviene utilizzando le economie realizzate anno 
per anno, che devono essere opportunamente certificate prima di poterne disporre l’uso. 

Un’attenzione  particolare  va  posta  sulle  variazioni che ,  da  questo  mese,  si 
riscontreranno  nei  cedolini  laddove  essi  riportano  la  scadenza  che  segna  il 
passaggio alla successiva posizione stipendiale. 

Tale scadenza, qualora non fosse intervenuta alcuna intesa col Governo, si sarebbe 
“allungata” di tre anni:  l’incremento, invece, è di due anni (chi ad esempio a dicembre 
aveva come propria  scadenza il  mese di  dicembre 2015,  troverà che la stessa è ora 
diventata dicembre 2017). 

Nel momento in cui, dando applicazione all’art.  4 del decreto,  si recupererà la 
validità - ai fini  della progressione di carriera – anche dell’anno 2011, si renderà 
necessario correggere nuovamente l’indicazione delle scadenze, riducendole di un 
anno; recuperato il 2012, si ripristineranno per tutti le scadenze originarie.
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